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BINDI





Ospiti di venerdì 6 luglio
Francesco Baccini 
Francesco Baccini ha superato il ventennale di una carriera costellata di successi ed iniziata quando faceva ancora il “camallo” nel porto di Genova: nel 1988 con il suo primo album “Cartoons” vince il Premio Tenco come Miglior Artista Emergente. Due anni dopo questo felice esordio, pubblica il disco "Il pianoforte non è il mio forte" nel quale è inserito il brano "Genoa Blues" cantato in coppia con Fabrizio De Andrè. Sempre nel ’90, insieme a I Ladri Di Biciclette, vince il Festivalbar con il singolo "Sotto questo sole". Gli album successivi, "Nomi e cognomi" (1992), "Nudo" (1993) e tre anni dopo "Baccini a colori", sono intrisi dell’acuta ironia e della satira pungente che lo contraddistinguono in quegli anni.

Nel 97 partecipa al Festival di Sanremo con il brano "Senza Tu" e pubblica l’album "Baccini And ‘Best’ Friends" in cui duetta con numerosi artisti. Il secondo decennio di attività si apre con l’album "Nostra Signora degli Autogrill", dedicato ai due amici Fabrizio De Andrè e Tim Ambler. Seguono l’album "Forza Francesco" e il doppio cd live "La notte non dormo mai". Nel 2005 partecipa al reality televisivo Music Farm ed incide “Stasera teatro”, seguito, l’anno dopo, da “Fra..gi..le” e della partecipazione in veste di ospite al Festival di Sanremo accanto a Povia in “Vorrei avere il becco”, che poi vincerà quell'edizione. Nel 2007 ottiene la menzione speciale al Premio Lunezia per il valore musical-letterario dell’album “Dalla parte di Caino”. Il 2008 vede un Francesco Baccini nell’insolita veste di attore cinematografico, come protagonista del film Zoè. Inoltre collabora nuovamente con Povia nel progetto “Uniti Duemilacinqueduemilaotto”. L’anno successivo gira da protagonosta il corto "Nerofuori" con Emanuela Mascherini per la regia di Davide Bini. 

Nel 2010, in occasione dei suoi vent’anni di carriera artistica, è stato pubblicato un libro biografico, “Ti presto un po' di questa vita”, a cura di Andrea Podestà e Marzio Angiolani, e un docufilm di una coppia di registi genovesi. Questo importante anniversario è celebrato anche con il suo ultimo album, “Ci devi fare un goal”, in cui Baccini ripropone, nel suo miglior stile, tutti i più grandi successi, accanto ad alcuni inediti, in cui racconta le contraddizioni del Bel Paese attraverso un’ironica metafora calcistica. Da gennaio 2011 ha portato nei teatri lo spettacolo “Baccini canta Tenco”, una lunga tournèe dedicata alla riscoperta della musica del cantautore genovese Luigi Tenco.
Gnu Quartet & Federico Sirianni

Un cantautore pluripremiato e un quartetto che ha seminato collaborazioni con i maggiori artisti italiani s’incontrano per dare vita a uno spettacolo originale, suggestivo, unico, dove la canzone d’autore, il rock e la musica da camera giocano a poker bevendosi un drink.“Nella prossima vita” è il risultato del loro incontro, il nuovo disco di Federico Sirianni realizzato in stretta collaborazione con gli Gnu Quartet, che ne hanno curato gli arrangiamenti. Il disco è in uscita nel prossimo autunno, ma il concerto estivo presenterà in anteprima il progetto per poi trasformarsi in vero e proprio tour.
Gli Gnu Quartet sono:

STEFANO CABRERA violoncello

ROBERTO IZZO violino

FRANCESCA RAPETTI flauto traverso

RAFFAELE REBAUDENGO viola
Lo stile inconfondibile degli Gnu Quartet ha caratterizzato i progetti di nomi quali Subsonica, Afterhours, Pfm, Gino Paoli, Simone Cristicchi, Niccolò Fabi, Dolcenera, Motel Connection e molti altri che hanno richiesto la loro collaborazione. Gli Gnu nascono sotto la stella della P.F.M. al Teatro Nazionale di Milano, nel 2006. Da lì prende il via una serie ininterrotta di avventure catodiche, preziose collaborazioni e progetti originali. Un quartetto dal suono originale ed eclettico che cresce nell’alchimia di gioia e ricerca, nel virtuosismo della musica colta e il coinvolgimento di quella moderna. Dal 2006 il GnuQuartet ha realizzato tre album, con brani originali e rielaborazioni, e collaborato alla realizzazione – in fase di 
scrittura, arrangiamento o registrazione – di altri quindici. Ha tenuto centinaia di concerti in Italia e all’estero, da solo o come ospiti di altre formazioni. Non poche sono state le partecipazioni a programmi televisivi e radiofonici – Che tempo che fa, Parla con me Domenica, Il Tornasole, L’altro lato di Radio 2, Radio 1 Musica, RMC CLassic – e ai grandi festival nazionali.
Federico Sirianni torna sul palco del Premio Bindi dopo essere stato il vincitore della seconda edizione nel 2006, con un bagaglio di riconoscimenti raccolti in questi sei anni. Nato a Genova, esordisce creando, con Marco Spiccio e Fabrizio Casalino, il gruppo "La giostra dei pazzi", con cui nel 1992 vince la Festa degli Sconosciuti. Nel 1993 è ospite al Premio Tenco come miglior esordiente, l'anno successivo vince il Premio Regionale Ligure per la musica. Insieme a Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu delle Iene, scrive e mette in scena tre spettacoli di teatro canzone. Dopo un viaggio nell'Est Europa e nei campi nomadi realizza, nel 2002, il primo cd "Onde clandestine” suonato con la Molotov Orchestra, che riassume dieci anni di concerti e spettacoli. Sono i racconti di popoli migranti, esistenze clandestine che si muovono fra centri d’accoglienza, moschee, campi nomadi e questure; un viaggio tra sogno e realtà, tra musiche che arrivano da lontano in un vortice di ritmi e atmosfere. Il produttore milanese del disco, Giangilberto Monti, conia per Sirianni il termine “bandautore”. Nel 2004 è invitato a Monaco di Baviera come rappresentante in ambito musicale di "Genova città della cultura". Nello stesso anno vince il Premio Recanati della Critica ed è ospite al Mantova Musica Festival. Dopo la vittoria del Premio Bindi esce nel gennaio 2007 il nuovo lavoro discografico, "Dal basso dei cieli”, un disco di frontiera, un viaggio musicale su una cartina senza confini, che parte dai Balcani e arriva fino al Messico e ai Carabi. A completare il poker di riconoscimenti, nel 2010 vince il Premio Lunezia. 
